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Luca 5,1-11



1Ora avvenne: mentre la folla si 
riversava su di lui e ascoltava la 
parola di Dio, egli stava in piedi
lungo il lago di Genesaret. 2E vide due 
barche che stavano lungo il lago. 

Ora i pescatori, andati fuori da esse, lavavano le reti. 3Ora, 

Luca 5,1-11 _ISalverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua

Ora i pescatori, andati fuori da esse, lavavano le reti. 3Ora, 
andato dentro una delle barche che era di Simone, domandò a 
lui di condurla fuori un po’ dalla riva. Ora, sedutosi, dalla 
barca insegnava alle folle.



Ma sulla tua parola calerò le reti! 6E, fatto questo, chiusero 

Luca 5,1-11 _IISalverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua

4Ora, quando cessò di parlare, disse a 
Simone: Conduci fuori nel profondo e 
calate le vostre reti per la cattura! 5E 
rispondendo Simone disse: Maestro, 
faticammo tutta la notte e non 
prendemmo nulla. 

Ma sulla tua parola calerò le reti! 6E, fatto questo, chiusero 
dentro una moltitudine grande di pesci. Ora si strappavano le 
loro reti. 7Ed accennarono ai soci dell’altra barca di venire a 
raccogliere con loro. E vennero e riempirono entrambe le 
barche fino a sommergerle.



Luca 5,1-11 _III

Zebedeo, che erano compagni di Simone. 
E Gesù disse a Simone: Non temere!

Salverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua

8Ora, vedendo questo, Simon PietroSimon Pietro cadde alle ginocchia di 
Gesù dicendo: Allontanati da me, poiché sono uomo 
peccatore, Signore! 9Infatti lui e tutti quelli che erano con lui 
furono presi da stupore per la cattura dei pesci che avevano 
raccolto. 10Lo stesso capitò a Giacomo e Giovanni, figli di

E Gesù disse a Simone: Non temere!
Da ora pescherai uomini per la vita!
11E, ricondotte le barche sulla terra, 
lasciate tutte le cose, lo seguirono.



Dopo esserci messi 
in cammino in cammino con Gesù, 

aver ascoltato la proclamazioneproclamazione del 
compimento della salvezza 

dopo aver sperimentato la 
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Salverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua

dopo aver sperimentato la 
guarigioneguarigione dal male per il bene, 

il “Maestro” vuole che lo
aiutiamo a pescare gli uominipescare gli uomini,
a vivificare i fratelli che 
“Dio ama”, a dare loro 
la vita divina del Figlio.
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 allontanamento dalle sorgenti, perdita 
dell'entusiasmoentusiasmo;
 allontanamento dall'attesa escatologicaescatologica;
 L'esperienza del peccatopeccato tra i cristiani: 

Comunità e messaggio di Luca: 

Luca vuole ancorare la vita dei suoi cristiani alle origini. 
Caratteri della sua comunità:

 L'esperienza del peccatopeccato tra i cristiani: 
"gli eletti" si comportano come prima e 
come gli altri. 

 Dal Cristo risorto, la missione
della gioia del vangelo

 Lc scopre il "Tempo della Tempo della 
chiesachiesa" (vangelo e Atti). 
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Una parabola rivolta ai 
credenti, che stanno 
perdendo l’entusiasmo
evangelico, ricordando che

 la loro vocazione 
cristiana dipende dalla 

Salverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua
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cristiana dipende dalla 
missione apostolicamissione apostolica

 che la chiesa 
particolare è ancorataancorata
alla barcabarca di Pietro di Pietro 
sulla quale è salito il 
Signore.



La comunità 
ecclesiale: 
fondata sulla 
Parola che 
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Salverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua

Parola che 

sale
siede

insegna
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vv. 1-2: Gesù tra la folla Gesù tra la folla (dritto in 
piedi, veniva stretto dalla folla che ascoltava
la Parola di Dio e vide due barche);

vv. 3-4: Gesù sulla barcaGesù sulla barca
(entrò in quella di Simone e 
lo pregò di condurla);
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lo pregò di condurla);

vv. 5-7: Gesù e la pesca miracolosaGesù e la pesca miracolosa
(le loro reti quasi si rompevano …
le due barche quasi affondarono);

vv. 8-11: reazione di Simonereazione di Simone,,
incontroincontro di Gesù con Simonedi Gesù con Simone
(vai via da me … Non temere! Da ora …).
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Ai battezzatibattezzati
che non pescano 
nulla, sfiduciati, 
sbagliati

 a chi si sente 
fallitofallito, peccatore, 
distante, lontano da  a chi con-sidera

 a chi oziaozia, 
maturando frustrazione, 
colpa e ansia
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 a chi si crede 
giustogiusto, corretto 
ma sterile

distante, lontano da 
Dio, un Dio assente

 a chi con-sidera
e non denon de--siderasidera

 a chi crede di 
avere Dio a fiancoDio a fianco, 
a sua immagine e 
somiglianza
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… è lì che 
Gesù viene 

a cercarci 
per 

Salverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua
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per 
incontrarci; 

è lì che 
veniamo 

pescati dal 
“Signore”
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1Mentre la folla si riversava su di lui e ascoltava la parola di Dio, egli 

stava in piedi lungo il lago di Genesaret. 2E vide due barche che 
stavano lungo il lago.
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3Salito su una 
delle barche, 

che era di 
Simone, lo 

pregò di 

Salverai uomini dall’acquaSalverai uomini dall’acqua
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pregò di 
scostarsi dalla 

terra. 
Sedutosi si 

mise ad 
insegnare
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Allontanati verso il profondo e 
calate le vostre reti per la 

cattura (4)

Simone compie il salto 
della fede, si fida e, della fede, si fida e, 

andando contro ogni 
strategia di pesca, 

professa la sua fede:
“sulla tua Parola 

getterò le reti” (5,5)

Ian Edwards, Salto della fede



Simone vive una contraddizione interna perché sta per 
avviare un’operazione che lo spiazza, ma nonostante tutto 

obbedisce alla Parola di quell’uomo
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ObbedisceObbedisce aa quell’uomoquell’uomo cheche giàgià frequentafrequenta (suocera)(suocera) mama cheche
nonnon conosceconosce ancoraancora.. Quell’uomoQuell’uomo senzasenza essereessere invitatoinvitato …… sale,sale,
siede,siede, insegna,insegna, comandacomanda..

Allontanati verso il profondo e calate le vostre reti per la cattura (v. 4)
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Cosa ha fatto Simone? È uscito da se stesso!Cosa ha fatto Simone? È uscito da se stesso!



Allontanati verso il profondo e calate le vostre reti per la cattura (v. 4)

Cosa ha fatto Simone? È uscito da se stesso! Si fida di Gesù.  
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La fede di Simone nasce quando abbandona:
 le sue certezze di una vita incerta
 i suoi calcoli di una pesca sterile
 il suo benessere di uomo senza futuro
 il suo vuoto di esperto pescatore che non prende pesci
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 il suo vuoto di esperto pescatore che non prende pesci
 la sua frustrazione per un comando assurdo



Allontanati verso il profondo e calate le vostre reti per la cattura (v. 4)
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Una fede che ancora non è una un incontro;
Simone, ancora non è Pietro, ancora è 
inconsapevole della sua vocazione, della sua crisi.
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Gesù sceglie Simone ed entra nella barca, Simone lo accoglie; 
siede nella barca e comanda di scostarsi e Simone obbedisce; 
comanda a Simone di prendere il largo e gettare le reti, e

Simone si oppone al “Maestro”, ma poi obbedisce;
Simone entra in crisi e: “esci via da me, Signore…”; 
mandato finale: “Non temere! Da ora sarai pescatore di uomini

Guardando l’arazzo di Pietro:
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Ma sulla tua Parola calerò le reti (5)

La parola è un simbolo, un 
suono che porta un 

significato: è un atomo 
comunicativo

Come la metafora, è un’entità creativa
che genera una realtà (emozione, fastidio, 
litigio, amore, guerra...).
La parola è performante, efficace ed 
efficiente, dà forma alla realtà.
La parola crea

Valore Valore noeticonoetico della parola     valore della parola     valore dinamico della della ParolaParola

È una forza viva, è una persona: 

Gesù Cristo il Signore.

La Parola di Dio è "spirito e vita": possiede sia la luce per accostarsi al mistero di Dio e
dell'uomo (noetico), sia la potenza per trasformare tale conoscenza in vita nuova (dinamico).

La parola crea
Armonia, senza 
la parola … 
la morte (Thaiti)
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Vedendo questo, Simon Pietro cadde alle ginocchia di Gesù
dicendo: esci via da me, poiché sono uomo peccatore,
Signore! AVVIENEAVVIENE L’INCONTROL’INCONTRO
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9.18Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I 
discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: "Le folle, 
chi dicono che io sia?". 19Essi risposero: "Giovanni il Battista; altri 
dicono Elia; altri uno degli antichi profeti che è risorto". 20Allora 
domandò loro: "Ma voi, chi dite che io sia?". Pietro rispose: "Il Cristo 
di Dio". Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno.
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AVVIENE L’INCONTROAVVIENE L’INCONTRO

Esci via da me Signore (v. 8)

Lo seguiva ma Lo seguiva ma 
ancora non lo ancora non lo 
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ancora non lo ancora non lo 
conosceva…conosceva…

Obbediva ma non Obbediva ma non 
capiva…capiva…

Entra in crisi e lo Entra in crisi e lo 
incontraincontra nel suo nel suo 

cuore cuore 
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AVVIENE L’INCONTROAVVIENE L’INCONTRO
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Scende nelle profondità di se stesso, inabissandosi fino 
a cozzare contro la sua idea di Dio, contro il suo 

limite, la sua distanza da Dio. Più il Signore è vicino 
più si sentono nella carne i morsi dell’indegnità.
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AVVIENE L’INCONTROAVVIENE L’INCONTRO
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È nella Sua massima vicinanza che si prende 
coscienza dell’enorme distanza fra sé e il Signore:

Esci via da me, Signore, che sono un peccatore (8)



AVVIENE L’INCONTROAVVIENE L’INCONTRO
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Dio ci affianca e ci 
chiama ad entrare 

in crisicrisi, intesa come 

La vocazione
alla crisi
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in crisicrisi, intesa come 
prodigio della 
coscienza che 

spalancando le 
finestre alla luce di 
Dio, scopre le sue 

nudità inconfessate.
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Luca per ben due volte per indicare l’azione del 

pescare, usa un verbo non pertinente
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Syllambànō significa prendere, comprendere, raccogliere ma 
anche concepire, certo non pescare.



La versione ufficiale traduce la prima volta con “aiutare” (7)

e la seconda con “avevano preso” (9). 

Ma Luca, usa questo 
verbo per indicare: 
“Non temere … 
concepirai
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concepirai
(syllēmpsē) … e 
partorirai un figlio e 
lo chiamerai Gesù” 
(1,30-31)

Beato Angelico, Annunciazione, 1430, Museo 
diocesano di Cortona

De
nt

ro
 il

 te
st

o



De
nt

ro
 il

 te
st

o

Alla luce della 
conclusione dell’episodio, 
Luca non risulta 
ambiguo, vuole 
proprio intendere che 

Stupore per i pesci concepiti
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proprio intendere che 
Simone e i suoi 
“concepiscono pesci” 
perché hanno ascoltato 
la Parola e ascoltare la 
Parola porta frutti
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Ascoltare è obbedire

Ascoltare la Parola e obbedire alla Parola porta a 
concepire, come è avvenuto in Maria che ha ascoltato, 
accolto e obbedito alla Parola.

Concepire il Figlio, per Maria, significa farsi strumento 
dell’opera del Signore nel salvare tutti gli uomini. 
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dell’opera del Signore nel salvare tutti gli uomini. 
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Egli si è fatto nostro 
fratello e dunque ogni 
volta che si salvano i 

fratelli è come salvare 
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fratelli è come salvare 
Cristo, come se lo si 

concepisse. Lui, 
l’unico redentore, 

affida ai suoi 
discepoli la 

sovrabbondanza del 
suo amore.
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Ogni uomo 
salvato viene 

concepito.

Da SimoneSimone il pescatore
a Pietro, Pietro, il prendente vivi gli uomini
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Ogni uomo 
concepito è un 

uomo convertito, 
è Cristo che 
vive in lui.
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“Prendere vivi gli 
uomini” è quindi la 
missione della chiesa:
concepire l’altro, 

Da SimoneSimone il pescatore
a Pietro, Pietro, il prendente vivi gli uomini
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concepire l’altro, 
portarlo alla vita, 
toglierlo dall’acqua 
(vita per i pesci, morte 
per gli uomini), farlo 
emergere, alzarlo, 
farlo risorgererisorgere.
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La crisi nella 
sequela di 
Pietro (Lc 5), 
che determina 
un nuovo 
inizio, e la crisi 

Gesù sceglie Pietro: Non temere! (v. 10)
D

en
tr

o 
il 

te
st

o

inizio, e la crisi 
dopo il suo 
triplice 
rinnegamento,
presentano la 
stessa 
evoluzione. Caravaggio, Metropolitan Museum of Art, New York.



Gesù sceglie Pietro: Non temere! (v. 10)

la Parola (Lc 5) . . . . . . . . . . . . . si ricordò della parola (Lc 22)



Gesù sceglie Pietro: Non temere! (v. 10)

Il Signore (Lc 5) . . . . . . . . . . .voltatosi lo guardò (Lc 22)



Gesù sceglie Pietro: Non temere! (v. 10)

La distanza (Lc 5)  . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . uscito fuori (Lc 22)



Gesù sceglie Pietro: Non temere! (v. 10)

La percezione del peccato (Lc 5) . . . . . . . . . . . .pianse amaramente (Lc 22)
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Gesù sceglie Pietro: Non temere! (v. 10)

Non temere (Lc 5)                                         liberazione dal carcere (Atti 12)
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365 volte l’anno: “Non temere!”

Ogni mattino, 
prima di ogni 
pensiero, e di 
ogni mia azione, 
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ogni mia azione, 
il Signore mi 
guarda, mi saluta: 
“Non temere!”. 
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365 volte l’anno: “Non temere!”

Da ora, ogni mattino, comincia la nuova pesca, la 
continuazione della missione del Signore: salvare gli 
uomini dall’acqua, tirarli fuori dagli abissi,
consegnarli alla vita di Dio, al suo amore per sempre. 

“Non temere!”. 
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365 volte l’anno: “Non temereNon temere!”

L’esperienza dell’incontro con il Signore, che mi cerca
per condividere la sua vita, mi riempie a tal punto che per
nonnon ““rompererompere lele reti”reti” ee farfar affondareaffondare lala barcabarca,, lala miamia

stessa 
persona 
diventa 
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diventa 
missione, il 
mio respiro, 
necessità di 

condivisione 
Non 

temere!. 


